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Simo per il commercio, per gli uo
mini d'aiIari,jf©^Jagit0 alla cam
pagna. Non v'ha dubbio che tali 
comodità aùmenterebborò i 'viag
gi, cosicché le fernoMè otterebbero 
uh maggiore prcMWttièr i t f l^ 

i commerci subiscono uria rivolu
zione étìraplétà^ è Inesplicabile la 
lentezza con cui i trasporti delle 
merc^-^^^imuovdnotiiil^j^ljé no
stre linee. 

i l CoiresES ilFMÉa ri8 l i 
!• -J 

1 

;-_-'^ji'i'i,' 

li Corigr^4|iySrtóyiatì^ 
lano — fatta astrazione dalle gito, 
dai discorsi, dalle soUennità gastro
nomiche — avrebb^,^otuto,,g|Ìin-
che dovuto, attirare Tattenzione 
del pubblico ê  dejja ..staoipa -per 
le impoJSt§nti questioni che si col-
legano alla costruzione e all'eser
cizio delle ferrovie. 

Non è possipile negare che il 
servizio delle ferrovie Iksci'a'mbltb 

pubblico risentirebbe un vantaggio 
nBot lieve. 
, Tinche sono in vigore le presenti 
igggvenzionì v*ha poca speranza,di 
SM' riduzidnè qtlÉliasi di taci (Te. 
Male Società ferrvoviarìe, volendolo, 

/potrebbero con biglietti speciali di iL%i|H^ celerità dei trasporti. 

;f̂ % tempi recènti le ferrovie ità^' 
liane, presero a distlneuere i treni 
meroi in trenidiretti, treni racco-
jlUori, e treni omnibus. Ma fino 
ad ora il nuovo òrdinaiapto non 
bà ancora raggiunto una perfe
zione tale da influire notevolmente 

si 

Il 28 (mercoiedi) oltre le sednt© 
nelle Sezioni, una assemblea generale, 
^tia quale assisterono moltissimi prò-
iJ'#3orì.-. 

ì ,8ignosri congroasistì nominarono 
;•— appena cominciata l'adunanza 
un altro vicepreiMisM 

VN'ia^ 

oltre il 
oelia persona del?|>rof6SSor 

1 ^ 

à desiderare. Le speranze che ta-
Itmi riponevano in queste fàihòWe 
àòcietà d'esercizio, create Saìlei 
' ; ! - - • • . ' . - , -^^ r ^ ' ' ^- i I - ' I 1 ,- • i 

€onvenzìonijerroviarie furono com-̂  
liètamente deluse. ; 

Non ritorniamo sulla niuna re
golarità del servizio, sui ritardi 
Coptindi in tutte le linee. Non ri-
cordiarao'^tìeppure il malcontènto 

^che va ingrandendo in moìft^arte 
del personale. Ma un ptiifìtb *̂ 'che 

varia Ibrma aumentare grtóì^tà-! 
la facilità ch'esse o 

al pubblico, è*ih modo da coirci-j 
bare i loro interei^l con quelli^ 
delle popolazioni. . , , 

Ud ribasso ! S ^ !̂? 4 f e f c ^ «si ^ 
prezzi dei viaggi lo si otterrebbe 
'̂ap̂ t̂ he q ^ o r a in | j ^ k si allargas
se la consuetudine dijiViaggìare in^ 

f '• 

ì 

Una delle hiaggìdrì ricchézze 
d*Italia sono le'produzioni agrarie, 
'faciimente dèteriorEibUi. Le prtà-
gbo, gii agrumi, le frutta, il bestia
me, il pollame, le uova, i vini è 
^li olii, yicbiedoî ,<jii[|(3golarità e «pe-
.ditezza 'dei trasporti a miti tariffe. 
Le Società ùì ierrQ^i^,^vreb^ero 
farsi uno studio speclafe di adat̂ ,̂  

•lì: 

terza classe. In Inghilterray^dopo ìMare servizio e tariffe alle cohdi-
cbe le terze classi furono introdótte Izioai pa^rtìcolari delle pro4gzteni. 

1 * ' 1 1 1 

oggi tocctóremo è quello <!be si 
riférlèce aìfintròduzióne di quei 
inielioraroenti che erano tanto,de-
siderati dal pixpbli^e^che le So--
cietà hanno completamente tr.ascu-

' . r 

; J^atO. 

nei treni; dirètti >e tìrtigltorÉrtès, î tì̂ O \ 
loro SÌ estese in enormi pròpor-1 
^ioni. Oggidì, • la gfamiìQ ^maggio- ! 

ei pubblico inglese, anche 
(ièlle classi "éupenbtì, graî 'dì 'pro-
pnetari e 
nisti, membri 
viaggiano ih terza classe. 

,E; nepes^rip>per u|t|gio^cc^^^ 
scere sulle nostre lìaee;la comodità; 

n 

Per t̂falfejpnodô  ésStì farebbero in 
^̂ ^misura 'eccel'lò r̂ite, gli interessi prò-
•'pn ê quelli della nazione. 

Vjilari 
Aecoli. 

i Ed incomincia la discusìsìoné. 
._, Sacon_dQ.i)a regola — invocata dal 

^pr^f. Cattaneo — «i dovrebbe prin-^ 
pipiare dal discutere gli oggetti al* 
jWdine del giorriOifflnvpce il pres| 
deftte percnette ;phe il prof. SfjQ^ 
Antpni^^lflgga due ordini del giorno 
^volati, lâ  mattina,: dalla Sedoi^e dì 
scienze fisico mutematìche su ì]n n'dì» 
•vo rS0tCimento d0lle biblioteche e li 
ì^^§ri&:deglii8titut% scientifici. 

Lo stesso prpf S^yno legge anche 
(te^^j^^ncIuBÌoni sul tema Scuole di 
niàfflstero. I^*aBSflmbléa approva. 

il gioyfiif profr^Kfaanueie, Gian-
f̂ tWfco. dell'Università, di Kapoli ri£e 
s fisce le conclu8io,«i della Sezione di 
;0iurÌ3prudenza §ugli Insegnamenti co-

ÌUtivi BiCornplemenfari. 
, La Seaj.QlfQ di me4|At'*o è quella 
che ha, lavorato di piùHHa concSup 
su due temi e ne iia discusso un 
terzo. 

bile, nominandoli ordinarli d^o . a 
l̂ iotlo di qualche anno di insegf|i& 

mento.^ 
'̂ ''-iL^ftltra che la nomina della 

mjsajĵ jŜ a ipei! la t i terà doceoiBa/^^Is 
esami relativi avvenga colle slIiSé 
ô qrme 4?) concorsi ¥i|ifysrsitarjL 
i%, Moirndunfìnai^ afl;accì6:-̂ jlv -temt 
4ell*̂ :4fM#̂ a d d ^ S » flaa non fu lài-
iSci^lp syolg^re.^ 
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fiip^igiiìo ;tìÀ^̂  
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fiìòiiè delle terese classi tìei tl̂ èiii 
tlireitì. Meno che in Fraliciìi, è 
quest#ttria rifoAa chb -vìa diven 
tan^o popJlarein tdtti ipaèsifffl 
iialiii siamo rimasti allò stato di 
parecchi an%fe. . . . .-

All'epoca dell' inchiesta ferròvìa-r 
3;iaj,molti espressero ài desiderio. 
(Che fosse esteso e migliorato il 
Servizio dei biglietti di andatale 
xitorno. Iti varii>paesi stranieri, la 
^rflitìlà dei bigliétti dì̂ :̂ andata e 
3:'ilorno^è proporzionata alla di-
Stanza, ^ q u e s t o un concetto af-

fatto razionale. , 
i r f f lp t to^ l f f tWta e rMriio 

<3a yénezia a'Bologna dov| ì | |e 
logicamente avérftfftadurat^amag
giore di qiJ.ejio da'Venezia a Pa-' 
<]iova. QosOapnp le ferrovìe 'ìt^^ 
glesi che distribuiscono :biglletti 

"validi per un giorno o due^per le 
piccolo ^distanze; per tre o cinque 

•̂ f(iòfi!ì 'per le distanze 'maggiori e 
analmente per liii triése peri gran-, 
^^ì'percórri. , ^ 

Invece le nò ŝtre 'Società ferro-
'diarie vanno reétritìgendo il îU" 
mero delle stazioni fra le quali si 
emettonobigìietti d'andatEi, e ri-
torno. Per tal rnpdo tolgono al pu-
1>IÌC0 uua preziosa comodità. 

Moite volte fti ptijelh ani fé stata 
la convenienza di istituire dei bi
glietti per un dato percorso chilo-
inritìtrico con tarifTa decrescente in 
ragióne deirnumento della distan-
'iai'Le ferrovìe porrebbero ad esem
pio in vendita dèi-libretti per Un 
percorso dì duemila, cinquemila, 
<iiecimila cbllo/B^tri ecc II sporta-

^ h dj detti biglietti avrebbe fa-
colta di percorrere quaìunque.linea 
fino alla concorrenza del numero 
^ei chilometri per i quali è valido 
.il libretto. 

Un tale sistema sarebbe utilis 

] • ' - • -del ^̂ ^̂ ^̂ fflltè mobile. M^lte 

sso, lerrq^iiapp V — -Dit 
nessuna, crediamo. Le gite, i de-
sinari, i ricevimenti ufficiali hanno 

il 

carrozze gèn^ivere baracche in̂ de-
(|ne di ' tràsptttàre pèrsone* ' 

"Eìd % '^opratutto ]per^i lungtìij 

vagoiiftlèttoedilfSliìffPuilrriann,^ 
abbiamo Uh materiafcppco adattò, f 

In Germania mvece siintrodus 
'g^ro pertìnow!i*'î vagoni-aiestaq,ranJs.̂  

Se dal servìzio >deì;ipasseggierì! 
gassiamo, a quello dille mer6i,| 
^maggiori ancora sono i migliora-j 
menti che ogni giorno diveiit/àn'otl 
piti indispensabili. Il servizio merci 
in itàjia'da parecchi anni soffre 
di un mcredibile deucien^iadi ma* 

0 li maggior temtpo ' -^i 
Tuttociò^per cui unffW^ressofér-^ 

iroviarìcf^^BrriuscìliriiTlle, è̂  
stato dimenticato. \ 
• Ghe M^^ Mtuztòné ì COÉ2Ì^QM' 

sezione di 

Esaurito qùesjo,-— si liasaa alla 
^ ^ a J o p ^ del4§Ì3oi, per le asaèlff^ 
.ilee generaU, ' •' • ''-^Ké 
, SI . p/eaenit.R per il primo j j .grave 

.éfl importantissimp tema della lima 

'^^^^VbiV' n»qtUÉiBToaigj,irt5qiW 

I 
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TT 

,̂ ,i;Ni9!l,lfi.. noassa dei debiti redimibili 
e 
1 

^^\^^. 

i%m 
,̂ ^ i.t 

feriale mòbile.' 
Fa pure d'uopo specializzare di 

più i tipi del nostro mate|iĵ Ìeg!g)0-

l^esercizio ÌB85 SS.pqrtò^una^nolevolÉ 
diminuzione di L. ,22,200,699.13 ne 
captiate nominale, e di olire un mî : 
iione nella rendita. 

Gompcpllo ad alleggenisii^ ànchelt 
gi;pBj3Jî  dejj'lV C;̂Q fui'PoP tra|C)9es8Ì in 

feredità all*erario naziohale.'dal Gr« 
rverno pontificio,mj^per i quali'd'sgra 
% t i T m t ! e non fu fatta, dal 20 se t i 
iÌ|gvb|^ in^Ri^, nessuna domanda di 
^j^ipJQdicaziope. 

$ÙI |Cap tale 4^1 prestito cattpjico,! 
5 per iÒO, ali 1860 64, che ascendevat 

^alla somma non leggéra^di d4 milioni^ 
eM9S mila tire, VI fu Una diminui^iòne! 

ea comm _^ 
studentt mie vane faepM^^..... ., 

Di; questo Bi era mk discusso il 
.giorno prima nolla Sezipn^e di eiloso-
fìa e Lettere èc| il ^prpjfv Gentile — 
'̂«.» ner n^ipfirmJaro al prof. ^LÀbrìola 

,!^i.ì!.*|ri'p.iV; ^rr,*^f^y U, "!',.. Ki.".' . Tritali'V"' 
di ripetere le sue ragipnt gm esposte 
—?̂ sleggô  il processo verbale dèlia di-
acussiòtflf.^ ^ ^^^' 

E' una bella .pagina dÌA fìlosofìsii 
Una pagina ,cte aiferm^ comi^^iaì fi 

Il 15 novembre prosRimò "si apri 
la Scuola ntagìctrale^di Napoli fefl 
minile di ginnastica per abilitare le 
maestre nell̂ ;̂8Guote normali, e negli 
altri Istituti férmi del Regno, 

Di'po't^tto mi^siidiBl^Tdio le allieve 
^fdfan^^:i'esnmf di 'paS^Snt̂ . 

iyi..domànde,^ra;nno,-|j^i^te.J 
K. Podestà Scolastiche dove hapno 
'̂dimoraMe aspiranti.^ . / 

;% Pi^VA'Missiòne^fti ;8OTÌ NO^-
niaii maschili e /fimnifiSìriitoa té-
centtì dìspglizione "dèi Ministèro Hai di* 
sposi'o nonVssernQceBsarìoléh'é l'anno 
'̂̂ r-escrìtto per l'ào^iniésiBiìè 'sia 'g'& 
cbriiiiìuto, Wa basta éhé sia gfà co-
ÉtfiWciato alifió^r^no^déliapfcitazibria 
delia domanja'l'eli^tiva. 

Qaei che non^Mmócrfmi3Ìi4Ìa l'età 
'tìferàrino amrisèssrSRi**ée !a claìàe'non 
^èteda il numero *dì 50. Questi alunni 
non avranno alcd'n dWljfo ai sussìdi 
governativi. 

Non si permettono i co'sidéttitó 
mH in q'̂ lit^tìq^G '̂èòr^o^ t̂ìtì̂ ìnalè. I 
^ Sì 'nega S i t e ' ec»^h;ò :l*amaiis-
missione a Chiunqiiè?^er vizig||anici' 
0 per Osìche deformità non àfjaMatto f 

,a -compiore tutti^^mri.dèi'isQa^stri»^; 
elementare 

l • « ! • • « 

ipotrà '%^|^^Ì«o?o -8^^ 
il cand^ìi^to provi di ^aver fatto il fci-

(Mciinió, al qtìale sono obblfg 
lievi delle scuole tntìrmEili. 

m 

cd|a di ,v,̂ no e qi vacuo. Non escono • ^_^^.^ _ fVĵ no e 01 yaciio.JNon escono 
SoV'filosbfi, ma déifiiosofinti e tut-f 

j I 
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ti 
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4^6 mila lire airài^no vi fu mna H-< 
d»?!5Ìon^4iJ%|3,W. ; 

Per effetto di estinzione, niodianie: 
'Pagamento del capitale, si attenua* 
ìmxio àî ôanio ó^^fe |u^inw ^mA 
itDaBixiessici '- grJaziosaili^ntg^, e sè ì̂Éa ' 
!f,i,fl^pi|n|o, dalla dissestata finan||i 

di lire li672^800 © negli 'Interessi e, 
bile. Tutti sanno quanto giovinOf^Uipremì dhe'Mcora salgono a S mil'ionî  
per il trasporto delle uve e dei 
mosti .dalie nostre pnovincìé i-va
goni-serbatoi], 

Airestero'già si; provvede con ap
positi vagoni - cistèr rff *àl trtè porto 
dèi petrolio, ;̂ e su questo sistema 
ài costruirono baàtìm^nti e 'depo
siti ili gMdi pOriJ."^Èò ^ri-ovi^ 
devono continuamente adattarsi a 
questi progressi. 

La distinzione tra lâ ^̂ ĝrande e; 
la piccola velocità non riposa in
teramente su di un .criterio razìo-1 
•naie. Non si comprende qiiale in
teresse possano avere le ferrovie 
astenere, per molti giorni,^ingom
bre le Stazioni e # ' toté^i8l l con 

t . 

v^ 

t*al più Storici deila'^ìoéoda — per-
ètìè ìeiriza r a f pSllfo >=e N t f t t % ^ % l 
scienz%,_pj)3itive:« Inaturali, H^H v'è, 

j>yaraVflipsofia. Djce ,clie ^quepo delle 
Fucòìtà di filosofìa, dii poter esse sole' 
creare i fiìoson, è un privilegio. È 

Il prof; Gentile lesse'Mche;l!ordÌEilt 
del giorno deU*on. Bonghi—^fivore-
iVole alla laurea; complementare di fi-1 
iosòfis — nel quale, dopo aver ; espor,! 
sto in breve, le ragioni, si ft» voti Jer- j 
c^è qnesfa (aurea si conferisca'^aglii 
Rudenti Mi tutte le frtCOltà;^p%ctìà| 

nrante il corso universitario si'lsór»-^ 
vino a determinati corsi, scelti nelle" 
diverse facoltà, e si espongano ad ani 
esame di argomento generale, mâ  
fondata gu uno sttjdio speciale. La; 
tsiolbgfa e l'anàt«fr*]forinerébìJero; 
iparte di qiiesto studio.— Inoomintìla 
pp? una di^cussipne a]bUas|ianza cu 

Togliamo dar iCri du Peuple di Pa-;ìériosa. Una assemblea così colta e dottai 
concetto di; 

^che^ 

(Nostra tppiTnspondensa) 
V X 

Nella Neue Fì*éie ''Prèsse leg'giamìtp 
cKe il lustro 1880 85 divenne àdili^'it-

WiFa frttale/p«ri^e.:òcuol«t;p6polRFÌ i ta-
bilane nella Monarchia, Le 9^4 scuola 
italiane dal 1880, diminuirono fino a 
908 nel 1885. Ed il per cento degli 

•scolari italiàXivcadde da 5.8 a 5.2 MA 
«ipn,,Mlo,,lj.8cuoÌ6^popolàri.J.pa.r,is.oon 
a poco a popò dalla MonarchitM|n' 
striiìca che anche le scuole aupVribri-,^..^ 
M n n o subito un ben duro decresci 

^r^fti'' 

m, 

delliiomo io 
fi 

I _ 

•iw 

hiérci che dovrebbero trasportare 
con celerità'^e regolarità assaî ì̂ àg'.̂ ^ 
glori, 

Tutti 1 recenti progressi ferro-
^^iari tendono a dare al servizio 
ift.̂ rci lin ordinamento assai più 
confornie ai bisogni dei coum>ercl 
ed alla accresciuta a*ttività degli 
scambi. In tempi in cui 'la navi
gazione a vaipore ai sostituisce ra* 
|)idamente a quella a vela: in cui 

« Quando finirà ^questa capcìa al-
ruomo intrapresa dai^%ostri gover-. 
nanti? - ^ 

lari l*altro, uscendo "di dasa, !fu bru 
.taìitóente ^ilÉMtO tfi W l ì « ) a nonir 
Zi^voli. r 

cofttro di lui^oandato d'espulsione. 
^ ^ c o ' r à t à m chi èZavoli:- , : 
Capitano in una còmpag^Viftìi (Ja ' 

«ribaldi, servì la Francia nel ^^870. 
, pupo essersi battuto come un leone, 
olla battaglia dì Niiìts, ebbe il piede 
trapassalo da una palla prussiana. 

In licompei^p iìnoUro.^^j^g^p-ioùico 
governo gli rifiuta i'ospitaliià e lo 
mette alta porta. 

Speriamo che non sia lontsmo il 
giorno ohe gli espuI^a^oH aar^niio gli 
,«§pu|fii,» _ 

E un giornale francese che Ilaria e 
glie ne va tenuto conto! 

. ! 

1 UU^fu'^fJ^it lEiiU 

sembra non capisca il concett 
^irem Làurea iìt^tópfiM^tì»; 

'Mnfine non si riduce ad altro che'ad! 
{ un allargamento e refi^orzamenlo degli 

studi filosofici. l 
Finaln^enta IVdins del g)g ,̂np Ben-

ghi è posto ài voti ed approvato alla 
grande maggioranza. 

'SibCome non ài sono 'prepal'ati ai-
Uri relatori di temi, il presidente 
tBripschi sottopone alPassemblea quat
tro questioni; sulla posizione dei prò-
^liM.^trRor|flinari — sui doq^l,i a 
titolPlrivàto (libera docenzaps^^sullei 
nonne che regolano la nòmina di pro
fessori struordinarii che dovrebbero: 
esser^IPM'per legge e non per r l ^ ' * 
lamento 7^ sulle dotazioni e redditi^ 
dtìiltì UnìverBÌtà. 

'La discussìóiie su 'queste ciuestibni 
fu lun^a e vivace. 

SI Wscl ji prèndere due delibera
zioni. La prima è che ai professori: 
Btraordi^u.ri sì dia una posizione §ta 

E di cì;ò ci dia un eseoàipio Ro;yè-
réto — che per tnotivi nô î sóltaiito 
al iaainistro dell^imperatore Francesco 
Giuseppe — pefSltta o va perdendo 
ad un^ anilinalé/fti^ssi ^^1, ano gi 
nasio superiore. Ben però 'ci rime 
diarono i consiglieri del Municipio 

pome già pochi giorni or sono noi ab 
biamo scritto. Si cornbatte la,lingua 

' e'sî *è%rca di bandirla dall'Impero, ed 
i;ìntanto^jèi;8orto4l « Pro Pàìria » Essi 
hanno ragione di guerreggiarla perchè 
comprendono diquanto svantaggio sia 
per loro ^he uà popolo da redimersi 
conservi \\ propVìo i(j|Ì^a nativo"e^" 
éue tradizioni (GheM'-A'ultrìa Vonefe 
togliere anèhe queste) qualì^arr© si
cure dì un riscatto iquale noi ctJhti-
iiupmenie 4e9Ìderiamo^^^aU«^.pp^tria^ 

• nostra. • ""'""•"'• "' ;/' 
_ ' : I 

j; Il CorrXef^ di Gorizia è lieto ài 
poter constatare che la scuola di 
PodfèraffSazioriedel «Pro Patria> 

^•progredisce egregiamente 1a*^ues^ 
senso che iPpiccoli frequentatori vi sì 
trovano tanto bene da preferire la 
•scuola pure alle qré di, ricreazione. 
Ideila sowola,iV!pne dato da ^aogìara 
a 12 bambini. Quasi ^ntti gli s^ola-
iretti sono siati,, provveduti di calza-
turo, molti dell'omero vestito, ed U 
tutto a spese di questa nobile bene 
milita e patriottica aaaociazìone. 

M:: 

U 

t^iri=^y 

Fu !ne(i$|iìnito anche: ad tlmago ii^^ 
gruppo locale < I^ro Patria > dietro i* 
nìziulìva di egregi giovani. 
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Vi sono ormai mscritti bQn.i52 soci. 
jftĵ  acclamalo presidente i l l ì g . Gio. 
SiVafido. L'tìn. dott. Manautto r ingrS-
afò poi l 'assemblea d ìch ia randodf ron to 
a; prostar l'opera Bua per il bene della 

tria a taata , e per portare alto il 
Ssillo della civiiiiè. Questo discorso 

ìftgpirÉito sétflpre ali* amore del luogo 
aai ivo^^i appiaudìtiseimo. 

;ÌSì telegrafò alla direziono del % Pro 
alrics > a Trieste , Pervenne ad Umago 
' te legramma dlfericitazìone da P i -

«"ano. . .^^::m&-
W s e r a la città si illuminò e si ira^ 

bandiarò in sogno di ©snHanza. La 
banda cittadina suonò per Ì'occaf5Ìone 
r inno all 'Istria del maestro Gìorgie|4,. 

* 

• I 

* . 

Sir 

A THostG fu sf'qùQ^irkfi'ìsi prima 
d!Kioa|i,l«IPHf 35 del ^l^riociisf?; Xa 

Pulce peWrdina dellM. r. Procura di 
Stato. Il perchè*?.... , 

Ieri stesso però no esci una se
conda. 

Aucijél^^ruUìroo nuòaarò della Pro-
vtncta fu sequestrato aall autorità po
litica per lìxì articolò in commemors-
Ifbne dì Carlo Oombi. Certamente àé 
commentì hiaoii li faremo noi. 

Vox. 

% 

- l ' - i ^ - , 1 - . , • ' -
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ziono dà pFfte degli artisti tuTTi è nel 
complosso lodevole, ed il repertorio 
nttlltelaBcia a desidtìare; per cui ape* 
riamo che il pubblico vorrà secante 
accorrere numeroso alle rappresenta" 
zioni, ricompensando così i meriti del
la brava Compagnia. 

/ ^ Domenica ventura nolla frazione 
di Rottttiipya 8* inaugurerà solenne-
meMò uti^ stat^a^in légno in onore, 
di Maria SSm^ 

I liberali di quella fi'a7-iono,unìti in 
un Sol pensiero, hanno pubblicato il 
programma attraénti&sìmo della fepta-

II .{Municìpio manderà la Banda Cit
tadina a rendergli onori dovuti. 

Medio evo avanvvlll 
/ , La locale Socitjlà Operaia, dì 

M. S. ftistegjgierà dohnenica 9 ottobre 
p. y..^4*annìvòfrsario*di. 6ua fondaxione.^ 

- 1 

- 1 

vanì e i viUoggiauU i q u a u n o n ne 
approfittassero .per udire il bel!Ì33Ìmo 
spettacolo d a t H i a l Bolelli, perdereb-
beró un'occasione feUcissia*|. P 
,^^© gai Eia'a. — ' Anche fAdriatico 

sr occupa del rifiuto sdegnoso del ff. 
di sindaco idiv; Legnare contro qua!-
siasi dimostrazióne in prc* di Gari 
baldi in ocoaaioaf^Mli | rez ion#^^una 
lapide che perciò fu innalzata alla 
chetichella. 

li f^tto merita d'essere rilevato da 
iu t t a la stampa liberale dell' i tal ìa 

^liella fiducia che quel Consìglio Co
munale faccia qualche cosa. 

tì 
:1^1 

f* 

KLfSft?!^ 

" L 

'^w''-^''-

panò fosse irregolare, coma dìoaoatrò 
ìl̂ l̂ coQsìgliere Giulio Alessio) cosi egli 

coJflIcèva che lungo i cigli di 
quella strada pot^f©? erìgersi fab* 
bricati ; domandiamo in quel caso 
dove sarà raccolta IVacqua e dove 
questa andrà « ded^ire sa non e§|ĵ <)̂  
i fabbricati in fieH, 

ogni mòdo la strada c*è e il 
piano regolatore s,i farà vai ere a so-
cunda della previdenza dell* assessore 
che ne procurò l'approvazione, l'onor. 

iehelangeìo Ronoania Jacur. 
USI. — Sovra la porta 

:̂ -. .-.7. 

BltiJfe 
-'y^^ 

\ri, 

i 

28 set tembre. 
. j - . . 
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Consiglio Comunale — Teatri — 
Festa a JRoitanova e Municipio 
'•-— Società Operaia. 
Nella Seduta odierna déjffGbVisiglio 

GomuQalfó vennero acceltaleié dimis-
sionLd&to dal aopi-aìntendente scoia» 
Etico sig. Padovani Francesco e nomi
nato io sua sostituzione Tavv. Fiori. 

Igaorìamo qual moVly.p abbia spinto 
il sig, Padovani a dimettersi da '̂ Tèella 
carica cui, V ambizione lo teneva tanto 

# legato, ed a persistere con tanta a b -
naf^azione nella sua rinuncia. 

E non sappiamo se credere ad un 
tardivo ravvedimento, o piuttosto alla 
Voce dei maligni che in quelle dimis
sioni vorrebbero scorgere lo Jiampino 
delie superiorità. ŝ î , * 

Comunque però, é doloroso dover 
constatare che la soprainteude^jia sco
lastica è ora caduta dalla padella nel-

brage. 
^\ Nella seduta medesìmft^iiàpBdrì 
scritti procedettero alia elezione del 
tdicó condotto deWV riparto, ri-

fbasto vacante in seguito alquanto sì 
fece contro il dott. JPontin; fu con
fermato l'assegno sussidiario dìgl^OO 
lire annue all#Banda (JlliflidinV sem-
prechè quésta venga ricostìtuita*^^te-
golarmente (e ne sarebbe tempo II!) ; 
e furono votate altre spese fra cui 
accenneremo solai.;» quella dì L.IOOO 
(in aggiunta alle L. 50,Q,̂ ,spe8e pei(' e-
guale titol^^^nello scorso anno) per 
riordino d6Mrch|vio Mdnìcipalo po
sto w vera confusione. 

/ ^ La Compagnia drammatica Be-
{Qlncasa che da alcune sere agisce al 
nostro Teatro soddisfa generalmeA 
le esigenze degli spett^Mri. L'esecu-

. • -• 

.̂ •r 

Agovdo* ^ Ebbe luogo la seco-
^lare fiera di settemhre con un con-
scorso straordinario di be|.l;iame e dì 
acquirenti- Vennero venduti circa 600 
capi essendosi cominciati gli acquisti;' 
fl»#flaJÌJlrfÌgilia ^tìti^o 1» valle del 
Oordevole. Passarono il confine 100 bo-

î iVioì esteri e furono tutti venduti. Af-f̂ i 
farliiiinoUissimi, prezzi assai mediocri. 

Bellgaiio. — Si è costituita una 
Società di negozianti, allo scopò dî -̂
istituire nn magazzino di granaglie, 
atto a supplire ai bisogni di tutta 
quella parte, dellaj^iprovìncia che, per 
ragioni di dÌBtàifiyha interesse di fare ? 
i suoi acquisti sulla piazza 'di Belluno. 

ijewSiaa. — La linea ferroviaria ' 
Treviso Féttre Bolluno fu aperta al 
publico esercizio 1*11 novembre 1886;Ì: 
ma ìa strada per accedere ail^^|t^-
zione di Cesio Busche, e che servì ; 
robb'e al commercio di circa Ì3,0Ò0 
abitatili, che fa scalo alla stazione 

uSjtessâ ì̂ ia più comoda per la sinisttli 
àel Prave, non'fu jj^j^j^^^f^Mtelta. 

Si implora perciò dalla autorità su-.. 
periore l'ordino dì Cesio Maggioro._di.' 
costruire la strada che corre tutta TO i 
suo territòrio, salvò poscia il ripai;|p/ 
della spesa fra tutti gli interessati. 

I ~ ^ 

l 'Scciìr.a. — La compagnia ìtalo-i;i 
inglese dei reali ìllusLonistì condotta 
da Miss Wairy, s^ldiretta dal comm. 
GirardO, darà alcune rappresentazioni 
al Teatro Comunale. Òomincìerà la 
sera deir8 ottobre p. v. 

Che si divertino almeno i vicentini, 
ee a Padova sonò chiùsi tutti T teatri. 

WiÌl?Ìa*la]s. —LMnaugurazione del 
a Garibaldi in Vittorio, 

seguirà domeiijî cìa 9 ottobre alle ore 11 
.ant. Avrà poiìuogo un banchetto alle 
o pom. 

La festa .promette riusciiré bénis-
s'WJìtìSigi^tftróo s^ii^to ai vittoriosi 
che il monumento a Garibaldi non as
somigli a quello' di Vittorio Emanuele. 

I JB s t r sàda e' èl ^ La strada 
c'è, 0, meglio c'era 0|^aì da lun-
ghjpinip, tempo; e'era àtìii prima 
Cheè^nella seduta consigliarev del 29 

Muglio 1886 ibponsìglio comunule de-
liberasse sulla medesima. 

Il consigliere Fuà 10̂^ faceva notara 
nella stessa seduta e perciò cre^ |̂v,̂ |̂ 

mWjle il Goasiglìo. comunale"ibsS 
chiamato a dèiiberare sovra un fatto' 
compiuto. . mmm' •• I 

La strada in parola é quella fuori 
Porla Codalunga che dovrebbe servire 

^̂ di accesso alla Dogana tuttora ^Wi 
mente Deif al piano caricatore delle 
guidovie ed ei^Walmente della fer4 
rovia per Piove, 

L'importo deliberato in quella se-!:; 
dula consigliare ascendeva a 24,000 

^ l̂ire, a cui però la Camera di com
mercio cen^csorrereblte per lire 300O. 

La strada era costruita fino da quel 
itempo, cioè oltre un anno fa, e adesso, 
crediamo che si vog'ia e debba pro*4 
cedere al collaudo della medesima, ^J 

Dunque la strada c'^*ftia a parte 
xhe a conti fàt^j^^^ei dovesse co-;. 
struirla ex novo, ris 

n:^--^-4|ilni 

'̂1̂ '̂ 'rS 

dl^ocesBo ai locali della Deputazione 
t i i ov inc i a l e nel palazzo prèfottorìale 

venne collocato il nuovo s temma della 
provincia. , ; >, 
. A l I l 0 ^ o . —• Ricordiamo ai c i t t a ' 

I ^ • -

dìnj. cui piacPÌI divertirsij che,4*W® 
nk^^^2 o t l o b ^ J ^ i n o luogo al Dolo 
1 fiefu^ititi spettàcoli: 

Ore li«ant. — Grandiosa pesca ga-
tìtronomica; ogni biglietto cent. 5. 

re 3 1|2 p. — Corsa di somartìUìi 
£§i seguenti premi r i . premio L. 40 

2. premio L. 3 0 - 3 . p p ^ | l | | ^ 2 0 . 
Ciascun premio l̂ viiìà una bsindieiiB î| 

ifiti^oorBaavrà luogo dalla Villa Scarpa 
all'Antenna comunale, percorrenza m. i 
600 iu linea retta. La divisione delle* 
batterie, i nomi dei proprietari e dei 
corridori:i:verraiUàA pubtilicati iSf ap-

appalto 
OrOi^i^pom. — Gran ballo popolare 

fejin piazza Maggiore. 
Ore 6 pom. — Scelto concerto mu-

sleale della Banda cittadina di Padova. 
Alla sera illuminazione della Piazza 

Maggióre e fuochi di^bengaja. 

- - - : • : • . - • • 
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Corri 
fiìstè. '— Quattro saranno ancora 

le rappresentazioni àeWAida: domani 
(sabbato) beneficiata di quella va lenta j 
ar t i s ta che è la Falconis; domenica; 
martedi |,,^iQQercoledì. 

Lo spettacploiUpreaenta meglio ogni 
giorno ^B^percio diciamo che i pado-

DAL 

&3*. venuto senza nostro permoseo 
dÌBde Germana -^ ma .non oi darà 

nòia. Mia sorella s* incarica di custò-
dirio'r 

Ruggero si inchinò, e di Pomme-
f che ai stupiva anche lui come 

fesse s ta to condottoi quel cane , non 
ardi sollevare obbiezioni contro lavo-
(onta recisamente manifestala dalle 

j _ 

signorine Daudierne. 
DaPfesto, il brillante erede era più 

tacitiuno del solito e pareva avesse 
perduto un po' della isua spigliatezza 
ordinaria. 

Evidentemente c'é>a"^^tÌÌIcK|^gC08a 
^he lo angustiava :4a^ presenza di Lo
renza. Forse anche cominciava a es-

r 

3er geloso di Ruggero Pontac . 
Quel giorno il rappresentante della 

bella gioventù d'Arcy aveva, comesi^ 
suol direi spiegate tut te le vele. 

Il suo dogcart usciva dai laHoFfttorì 
di una delle fabbriche piti r inomate 
di t^arigij il cavallo gli era costiito 

ik' 

tduscenio luigi^5«il groom pareva g iug |^ , 
diret tamente dairinghi | |ejrra in una 
gcatola.jjJl fucilo era stato comprato 
%;i^|-bndra da Purdl fJ l 'armaiuolo deU;^: 
l'alta società; il suo vestiario, tagliato 
dal sarto di moda, era dì gusto per
fetto. Insomma, non gl i mancava nulla 
per fare la prima figura. 

re" sentiva che la séilBiìcìlà e 
Ir . I ™ 

la dìsiinzìone del tenente Pontac va-
levano meglio per piacere che tut te 
le eleganze artefat te che abbagliano 
i provinciali, 

Lorenz^i^che aveva .^^^ posto in 
fondo alla ve t tura accanto alla ma
dre , chi a^ò'^TOÌt. D'un salto lils cane 
fu alio sportello e si sdraiò tranquiììb 
ai piedi della sua padroncina, 

I lavatori, in camiciotto e zoccoli, 
col bastone in mano ..sfilavano sotto 

condotta der capoguardia. 
-^ Vi piacérebbe, signorina, di t i 

rar priina su qualche lepre? •—chiese 
Ruggero. ' 

-««^u t to mi piace oggi — rispose 
ana. 

-, •— C'è qui vicino una picitìla te-
nuta , che è incastrata in questa parte 
della foresta e serve dì refugìo alla 
Beìvaggina minuta. Si potrebbe co
minciare di lì. 
• : Dieci minuti dopo, gì' invitati dei 
i igoor di BrètteviSJe si addentravano 
nella foresta e giungevano su uno 
spiazzato più lungo ohe largo. 

Una macchia rada separava quelloi; 

et#i parere 
di tecnici a costare assai meno, ci si 
rìforisco che la condizione del t rac-
ciato stradale sia tutt* altro che lu-

fera. 
• ' - . - , -

Le fondamenta npn possÒWè̂ ^̂ essere 
sòlide di soverchio .quando, sì pensi^ 
che è composto còlie sabbie del fa-
moso cisternone dell'acquedotto; nò 
lo strato superiore è tale da solidi
ficarlo. 

Dunque, la strada, come tracciato 
c'è, ma bisogna vedere òiÉé: sipfà* 
reslstei'e. . ' 

Per le "concessióni d'area dellìà'So-
. . . ~ " r 

cietà Veneta l'assessore Romanin Ja-
; ; . . . - • _ - . • - . , - • - . , • 

cur poteva però compiacersi anche* 
^per la larghezza della s t rada, e, sìc« 

sua costruzione è connessa yi 
lr''^l|n'''-i'"'-

come 
al piano regolatore di queilf '1òcalifà 
(per quanto la proclamazione di quel 

L^E) 

Come ognuno vederi pi'ogramma è' 
attrfìentei;sf,̂ ^snpi non dubitiamo che i 
padovani ne sapranno approfittare 
tanto più che la nostra città non of-̂  
fre per ora nulla dì dilettevole. , 

Sciaol® S c a l e e r l e . — La Scuola 
superiore femminile Scaleerle, secondo 
le riforme votate dal Consiglio Comu-
naie il'*3 dicembre 1881, comprende, 
ne' suoi programmi anche le materie 
delle classi eleihentarì (costituenti la 
sezione inferiore) e le prime nozioni 
della lingua f r a n S e . ••'-m 

•iJSl 

Là sezione superiore si apr i rà col 
3 ot tobre 1887 e si chiuderà col 31 
luglio 1888. Nella prima metà deli'ot^ 

avrantio luogo le inscrizioni e 
gli esami di ammissione e ripa 
ed il 4^? ottobre comincoranno^le les^ 

^ ^ I ' 

zioni. f-iii La sezione inferiore (scuole 
elementari , quattro anni dì studio) si 
apr i rà il 15 ottobre e le inscrizioni 
dureranno fino al 31 dello stesso mese, 

.Gii esami di riparazione e di ammié;»; 
nSioné incomincierannoil j giorno Sl*Ò't-
tobre , e le lezioni il 3 novembre p. v. 

•A 

one 

. . . . _ ' 

L' insegnamento superiore si divìde 
in duo corsi biennali ciascuno dai 
quali è in sé coinpleto e coneónte al le 
giovinette dì abbandonare la Scuola 
con un grado di educazione adeguato 
ai loro aspiri ed alla loro condizionar 
sociale. 

Le domande doctimentato d ' ammis 
BÌòna vengono presentate alla Dir 
zione; . 1^ammissione spetta alla Giurs-
t a Municipale; la sede disila scupls 
r imane in Via Concariola. 

'Mosfiè© gifi F S e S à . — ,A comin-
r i r-^' ' . |^.r, ' ' n.. - ,.• . ' ! . . - j IJ 2 v.,: r niL-:_ * " 

del Monte a servizio dei pubblico sa
ranno apèrti dRÌÌê 'i) ammalia 2 pom-
' A l l e ooi'ite aUl WSessaai -» Alla 
corse di Vienna il promio d'apsrturat 
fu vìnto da Zoe B. della Società Aa-

? • • . 

i-4fj|||l| di Padova ; — il secondo d » 
BÌue Bdle, ì\ terzo da BohJonsontO 
poi vennero Gladis, ^ilder Zeaf e td' 
comi. 

La vittoria riportata da Zoe B. ha 
desiato la generale ammirazione ed 
entusiasmò per la straoidini^ria velo-

i^cità. 
1l*ffli? !fflosBli©li©llaiaìra. — Dunque 

per posdomani (dotnpnica) sono erga* 
nizzati nella rìdente Montubdlluna t^~ 

^ W speciali dyllllgcen^^^^^^ 
fatte cosi bene come sanno farle io 
quei siti ove tutto Spira geniilezsa a 
previdenza, ove si eanno frura veri 
.miracoli. 

I padovani devono perciò non man* 
xa,pj anche perohà verso Montebel-
luna dWngL^is^ereàpeoìali attrattive, 

[ perché diventerà uno#deÌ punti più. 
importanti pel suo commercio. 

Ripetiamo intanto il programma; 
Ore 2 pom^ — Gorae dii Velocìpedi 

— Corsa nazionale — pe^mij^nza ma-
tetf^^eOOO - t ^ p ^ l n o g g S t l S i valore 

e bandiere. ' 
Corsa di safetìea (bicicli di sicu-

rezza) «• percorrenza metri 6000 — 
Premi in oggetti di valore. 

Corsa d'incoraggiamento — per
correnza m. 3000 — Premidir^distiii' 
tivi d'onore. 

Ore 4 pom..rrr Tombola — Pren^ìt 
Tombola L. 300 — n Tombola lìrV 

150 — Cinquina L. 75 «.prezzo della 
cartella cent. 50. 

Oro 6-pom. — Grande concerto mu-
.^H«^^^ltó^f'fantastica. 

— Balio popolare sotto 

'I '--'-1 \ 

• t^ i ' 

W-" 

spiazzato dàlia strada carrozzabile | 
non distante più di cinquanta metri, 
in guisa che la signora Daudieriie e 

,̂ la fig}i|., tnaggìore g^|^ | | ig , ,pguire 
dalla vettura tutJtii gli incìdenti del 
prologo dellazione. 

uggero, che conoscevr^tó^jnten-
zìoni del signor Daudierne, ebbe cura 
dì collocare il nipote a sinistra della 
linea dei tiratori, a sessanta passi 
dallo zio. Mise il signor di Pommeval 
airestroinajlftra e Ge||fij|na,alpeQ 
irò, pìii^ficina allo zio che allo spoll̂ ^ 

La madre osservava con interesse 
queste evoluzioni, ma Lorenza non 
mostrava di prendeNi alcun piacere. 

— Ma che hai oggi, figlia mia? - -
le disse la signora Daudierne .— Non 
hai déttò^'tte„,parole dacché s i a W v a -
nule via dalia Germonière. Ti senti 
forse m a l e ? 

— No,' mamm^;^*?- rispose trliiiq'ml-*^ 
lamento LoronzajSP^ Sono ^Mta zitta 
perchè non mi intendo di caccia. Quei 
signori non hanno parlato d'altro. 

— Questo divertiraèfito non ti sva
ga?, di la verità, 

—• Ohi niente affatto, ma Germana 
si diverte, e io non ho voluto*^gua-
stare i f ^ o p i a t t e r e s t a n t e l i f e f e 
casa. 

— Il fatto^'Wha essa sarebbe stata 
dìbpiacentissima di lasciarti sola. Ti 
vuol tanto bene I 

•—̂  Glielo rendo. 
— Sicché m godi della s ì t f^ l l ì l -

cità? 

V.L':U •]-

' • 1 . 

— Mi rassegnerei senza stento a 
soffrire per tutta la vita se fossi sv^ 

,GUra che essa fosse felice. 
"— Dubi te«i imrsecheia te losia? 

Non l 'Wina i v e d K f I W t t f l g r a in 
vita sua. 
— E' sempre allegra e non si dà 
mai pensiero dell'avvenire. 

— Io 80 che non avete lo ste|8g^, 
caràtfefé... e a dirla ^ u i tra noi... tii^; 
pecchi|;#.n pò" per récCesso oppSIiiq^, 
Il caso vuole che tua sorella prenda 
marito prima di te. Non è questa una 
ragione perchè tu disperi d ' incontrare 
t ra breve un parti to vantaggioso quanto 
può rappresentarlo il signor dì Pom-
me vai. 

— tlfedete forse che io lo rim -
pianga? 

- - Credo che tu abbia potuto pan« 
sare a luì... un tempo. 

— Avrei avuto :Un gran torto — 
disse evàsìvàiméhte Lorenza — e mi 
pare che Germana f^rà bene di guar
darci due volte prima dì sposarlo. 

— Cosi la ponsò io.̂ '̂ ìfe così la pensa 
anche Germana farà bene dì guarr# 
darci d p volte prima di sposarlo. 

- , E^t'BònO|p| |0ua8|^g| | ;c^ant^, 
non vuol saperne dìil signor di Pom
meval e eh© lo rifiuterà quando lo 
parrà di essersi burlata di'lui abba* 
stanza. 

-^ Sarebbe malissimo, e se fossi 
certa che tM f̂lon l'ifiptnjb... 

Fareste cessare quelli ragazzata 

sleale » 
Ore 8 pom. 

la Loggia. 
J^re^tì/pom. — BAIIO di Società nei 

Pastazzo Municipale. 
Oltre la btava banda musicale de^ 

sito, vi interverrà anche la Banda di 
. F e l t r o . • •• • ' * ' " ; - ^ • •• 

Sappiamo poi che il Comitato d i 
spose le cose nel miglior modo desi-

pericolosa. Ebbene,! in terrogate Gee* 
mana.i ;4hterrogatela a fondo... e s s a i 
incapaco di mentire. . . e vi dirà in -
tero^ìt^ aMO segreto ; a me, non lo ha 
detto che per meta . 
— Un sQgreto %**fs08rmana ha dei 
segreti o ra? ; . . Mi fai quasi paura. 

— Volete sapere che cosa no penso? 
— Sì , di corto. 
— Ehhene , Germana si immagina 

che io ami | l j f | ignor di Pomraevar e 
mi ha confidato di non amarlo.. . anzi 
mi ha confidato di amare un altro I 

— Un altro? Ma pensi proprio bene 
a quello che dici? Ed incoraggìoreb-
be le speranze del signor dì Pom
meval ? . 

— Germana h a una scusa ai pro
pri occhi — disse vivamente Lòran* 
za. — Essa pretende, crede ài r iu
scire a decidere il signor di Pomme-
vai a*%posarK(|^jj;:8Ì^è messa in testa 
che io lo amjssi e ch'egli mi amas^'^ 
e òfié tornerà a me quando si acoor* 
ga che essa non vuol saperne di lui-

— E* necessario met tere un tef-
mine a una situazione scon^'onìente* 
Stasera confesserò tua sorella, e B3 
essa conviene dì prenderai giuoco d^Ì 
signor di X^omme^^il, bisognerà pura 
cho mi dica a che ne vuol venìre.. .e 
se ama qualcisno... ebboiìo, lo dica, © 
allora», 

(ConUnm4 

% 

?j 

1̂ 

I • 
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.^erabile o che perciÒ-'^esti^'flata 
promette riuaoii'o proprio e s p l e t a e 

•graziola. 
Un treno speciale servirà pel ritorno 

4|^;padovani la sera in partenza da 
Montebelluna alle,gi|'élt»|4|» e arriva a 
ipRdova aite ore 1.21 dopo mezzanotte. 

- - T - Il - K^^C^, "i I 

Le btìlle %fo!̂ hai3 declinano j ap
profittiamone, 0 padovani, e saìuliamo 
Ì\ ridautfi paeso, che è una deli© mera
viglie delia natura per la bella loca
lità e una 4̂ 1)6 oieî ^v'g îo deUMndu-
atria e intraprendenza per avere' 
;audacta americana oWWn pochi anni 
.trasformursl m modo meraviglioso, -n 

Anntìhc'amo che quelita BibUotécà re 
storà chiusa a! pubblico dal !giorhoi8 
a! 8 del prossimo ottobre per lavorio 
interni di revisione prosarittì dal Ra-
.^plameoto. 

*— lUtGlub di Stìherma e Whnastica' 
già da molti giorni si è trasportato 
•Sfiolla nuova sede In Piazza dol Duomo, 
sovra il Caffè omonimo, ciò che varrà 
a dare nna ràiilière vita in quelle 
località con^:80n|ii^Ìit vantaggio degli 
flsorcenti. Òiò è prècìsàtoente'H'fppo-
ato dì quanto pensavano inconsuìta-
raente alcuni, credendo che gli eser̂ ^ 
cizì del Club potessero arrecare di-:: 
sturbi^fi- faUi hanno proprio provato 
il cWrarJO, ed anche ì più naiticoiosi 
ed esigenti, ne devono esser convinti, 
almeno che non volessero mantenere 

^ 

dei puntigli, tocche non crediamo, 
perchè a questo mondo ci vuole pure 
un pò* di urbanità e di spirito cittft'̂  
4ino trattandosi di una istituzione 

e e che per giunta ha un 
passato glorioso di quasi un ventennio. 

Non possiamo fare a mono di elo
giare altamente la Preaìdensa del Cir
colo Elettorale Popolare per aver con 
tanta cortesìa accolto iei^^auoi locali 

Club togliendo dall'imbarazzo »m 
tàovàvàsi questo simpatiVìiksimo 

soaalizio. 
t " 1 -

ÌNon mettiamo alcun dubbio che se 
I -

m fossero altre diffìcoUà per il com-
plein svolgimento della sua^, azione 
per ilC!u|f,i||UeBtQ sparirebbero mer
cè la gentilizia e .lo spirito concilia'? 
tìvo che nelle circostanze meritévoli 
come questa, non venne mài menò 
nei nostri cittadini. 

I 

Auguriamo sinceramente ad i tutto 
cuore che il Club continui sempre le 
.̂||;%P»*03p̂ re sortL^gi vantaggio della 
città nostra. 
-r.-'W---r-

I "̂  

mn\ giovinottì si dilettavano con un 
cavallo e carrettella dì entrare ed u-

^ _ , I 

«ciré attraverso il Salone di Elero 
Cozzo; per poco però non ne nacque 

^ . ' • 

«ria disgrazia quando la carrettella 
urlò contro un piccolo paracarro di 
fronte al Palazzo delle Debite e si 
spezzò un asse. Eaccomandiamo alle 
gU||die'di impedire così stupidì e^ 
pericolosi divertimenti. 

\ • ' I 

m cl̂ B̂»»!® sii W. S; non registra 
che un piccolo furto di uva nella lo
catila del Bersaglio. 

Haiaa s&a dà, — la caserma. 
Uri capitano insegna ad un coscrìtto 

gli onori militari ai superiori : 
— Al colonnello che cosa gli dor 

~^ote? 
— Il sìillito due passi prima^ t ^ ; 
— Al maggiore 7 . 
—• il saluto senza formata. 
-*~- E... al cantiniere cosa gli dovete? 
— Una porzione di spezzatino di 

citello e mezzo litro di vino. 

i^à^mii^iumtv^vt^. 

:Ì 

iìillM 

flhijWie^A 

i i ^ •b'^r r 

•if 
•=I '.-ù-^i: tì o :RB A. 
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Fino corrente . . . . . 
Fine prossimo. . . . t 
Genove 
Banco Note 

.e 

Marche. -
Banche Nazionali. 
Banca,NaZ. Toscana. 
Credito Mobiliare. . . 
Ooìitrusioni Venete. . 
Banche Venate . . i . 
Cotonificio Veneziano, » 
Credito Veneto . .% . » 
Tramvia Padovano. . » 
Guidovia ,. . ' . . ; » 

» 

L I 

99 20 
4? 99 2tf. 

99 55 
78 60 

2^021|2 
'̂  1 24ii2 
5167 
117! 
1035 50 
308—. 
368 50 
209 
m •-•^rr. 
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«ra stata bandita là tajlfa di L.IOOO 
pei di lai arresto. 

Venne sorpreso mentre stava man
giando dentro un foaaatollo. 

L'importante operazione venne con* 
dotta da uft|BpBttòrei|tf|ndato \^^^-
sioQe^còn m agenti tra fùtìzionarìf 
carfpnieri ,e guardie' di sicurezza. 
Vennero arrostati anche otto manu
tengoli >,. tra cui la druda dell'ìstesso 
famigerato parinì. 
• Condotti lutti gli arrestati alle caPj 
ceri Q! Pistoia^ la cittadinanza pistoie
se accorsa in follìa accolse gli agenti 
che li^eoortavano con applausi^atl'au* 
tonta e alla] fjrza pubblica. Qraade 
festa per'qiitìsti arresti che restitui
scono'lU'tranqaìlHà al cil^coiffario, aà 
alla pit̂ JijaQia. 

"± ' 'w^ ' ^ • • " •^ l - i ^ / 4 * < , 1 - i « ^ ^ ^ ^ v . f t ^ * « ^ r - v ' S p W J « « W i Ì t o ^ ^ 

nedi per Wigi per le ultime di-

^ ^ L'acé^ìènza del ministro 
francese Rnuvìer ai nostri ffiì^ati 
pel trattato di commercio fu W -
fdiale è rassicurante. : 

pini giornali fràncesì^mòatràhsi 
più iiritati del primorgiorno per 
rìagià§ate di Raònj ma nitlia in
dica che la cosa no^l*abbia a de
finire amichevQlménte.U?0|ò 'si ah-
niiuiiano aumenti di guarnigióne 
ai rispettivi confinì. 

mb- • 

' . 1 

• - ' . 

•^^^^!^^H^^f^^^-^i^^^ 

(Nota g%(^0^ 
«Talora gli irresoluti sono perse» 

verantissimì netiilorortpropositi, non 
ostatttè qualunqWdifficoltà; e questo 
per la stessa loro irresolutezza; atteso 
che a lasci re la deliberazione fitta, , 
contforrobbe sì risolvessero un'altrat 
volta. Talora sono prontissimi ed effi-1 
cacissimi a mettere in opera quello 

4r<jh-3 liWnnp risaluto; ^perchè temendo 
essi medesimi dì indursi dì momento 
in momento ad abbandonare il par
tito preso, e di f i ì j^f t i^ , in quella 
travagliosissima perplessità e so|pja.-
sione d'animo, nella quale furono pri
ma di determinarsi', affrettano l'ese
cuzione, eif̂ l adoprano ogni loro forza;:; 
stimolati più dall'ansietà e dallUn-
certezsa.di vincere se medesimi, che 

Di CiSlrogiiiviÀìini telegrafano: 
Ho visitato il itgo Pergusa*ove ìa 

^^latei?tWibta avvenisse il ratto di 
Proserpìna.': 

Assicuro che le acque sono limpide. 
Su|lat superficie vedonsi migliaia di 

volatili* 
Il sito è incantevole. 
Il color rosso à^n alle acqua nei 

giorni scorsi si deve ai vegetali del 
|̂ tt<?, del lago, co(tìe ri1ttilllt|,mat6ri9 
lecomposte depositate ŝ i|l|a spiaggia. 

;- lL-

M 

'0',di talito 

venti 

•7 1^'- t 

# 

dal prioprio oggetto doli* impresa, e 
dagli àUTÌ^pstacoli ch'essi abbiano %if 
6uperar%per corisèguirlo.f^:. 

(Dai detti memorabili di 
lippo Ot,U.iHe|i). 

'jiM 

, r 

lermo, il giovinetto Antonio Selvaggio, 
îjajiUn accesso di geloso furore esplo-

un colpo di^ìvoitella contro la 
suT amante Francasca Oatt^ld'i avve
nente Jsigiuaia, mentre .Se ne stava 

fSedifl^innanzì alla porta della casa, 
• - ^ ^ , : ^ 

I I 

uè giorni. d%: BECCO 

^ ^ ^ • B ; , : . 

S 0 Scé6èBmbg*e. Venerdì -^ Muore 
Morìgift Fr* letteratQj^i^iaiìlaaeSQ. 
16321708 — S. .Girolamo. 

i . , . i , n ^ . ^ 'H , , -

fl 0é£@|gr® Sabato — Muore Cesà^ì'̂  
Antonio, celabre letterato di Ve
rona, 17601828 - " S. Remigio. : 

' ;4.i*-^•Ji , i -

Il min iell ) 

^^:H'^-: 

- • . - , • , ' ( •.---••••• s;^'-t-•'^.-fl' . ' • 

'altra notte investi sulla spiaggia 
di. Ventotene presso Pezziolì P Um-r 
&ert%|°, uno dei migliori piroscafi 
della Società 4> 'iavìg.azi|^rganereìe 
italiana. , 

L'equipaggio ed ì forestieri poterono 
Baiarsi. 

Esso è incagliato su tutta la sua 
lunghezza sopra uno strato pietroso e 
quasi uniforme. 

A prora iramerge|17t piedi, a poppa 
piedi 20. 

li' piroscafi) ò pieno d'acq,Ui|jn tutta 
la sua capacità fìno al livello del mare. 

L'acqua incominciò a f<ìrsì strada 
dallet^^tive dì poppa e invase tatti i 
locali. 

Quattro palombari hanno comin
ciato a visitare il legno per verificar© 
ie avarie sofferte. 

^ferendola al venire,s,LyaKeUce 
ta all'ospedale, versa in grave stato. 
Air annunzio delr orribile caso la so-

Irella della Franeesca scan'dendo a pre* 
- cifiSBio le scalo, cadavìt fraiturandosip 
^ a gamba sinistra. li furibondo aroaa^' 
te costituiv>]SÌ all'ispezione dì pubbli
ca sicurezza. 

Ono sér^M^ ^s^S@Ì l̂i@. - - A'Ve
nezia, cerjtpjpuolo LcUT, bolognese si 
è ucciso irfpiando una fortissima dòse 
dì laudano. Quantunque 8OQoor60;̂ ;(iÉ>|ì' 
alle sei. Lasciò scrìtto che si uccide-
va perchè essendo nato per essere ricco 
e non potendolo, preferiva morire. 

peraio addetto allo stabilimento E»ĝ -. 
gio di Sestri Ponente, jjolto fra gli 
ingranaggi di una macchina, rimase 
^rribilitoente sfràcellattf^^ 

L'infalice lascia quattro figli nelljt 
miseria. . - ' • ' • ' , , -

-• •;ÌK,<|^ 

- . 1 
'- -
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.£ fiore e le rose 
-.r.-i--

v--
^ ^ ^ ^ 

i '^<allmtUm^ t leM^ S î:̂ '̂ ^ € i v l l e 
del 28 Settembre 

"itasela© * Maschio— Femminei . 
^ai^lum&m'ì» <—Gottin Clemente 

Antonio, falegname,con Ticozzi Maria 
fu Giuseppe, lavìWdaia — Guardalben 
Vittorio'̂ fu Damenico,Jmpiegato, con 
Sàccoa Giuseppina fu Francesco, ca
salinga. ' 

noK^lt. — Manganello Tullio di* 
Giuseppe, di anni 2 mesi 2'— Gamba 
GiovStWPFu Antonio di anni 32, indù-
atriaute, cellba — Un bambino fìho-
s t o / ^ Tutti'di Padova. 
^ Oarbo Bortolo fu Marco, dì anni 
A Villico, coniugato di Maserà. 

q^^Mo. 

Gentilissime lettrici, volete avere 
rosoAfil̂ 'osdiiissìme in pieno inverno 
colle quali possiate adornaci ^ * ĉ ni-sià* 
didi gigli del casto sèn> alle veglie 
danzanti? Sì,... allora fate così. 

Quando nella stagione autunnale 
fioriscono le ultime roso, tagliatene i 
bottoni nel mp^^into che stanno per 
sbocciare: chiudetene ermeticamente 
restreoaiià con della cera; involgete 
poi ciascuih bottone di rosa in un car-
tt^i^^pdì carta un jf̂ '̂ dura, e abba
stanza largo perchè il fiore non lo 
tocchi, chiudete la carta in modo che 
l'aria non vi penetri e sospendete ì 
cartoncìfPai caria ih^Itògo bene a-
sciatto ed oscuro. ' 

Neil'inveì no quando vorrete delia 
rose,^aprite:'ìl cartoccio, strappate l'è 
stremila del petalo che fu incerato, 

bruciatelo alla fiamma >4ù una can
dela, ponete il fiore nell'acqua fredda 
e due ore dopo avete delle rose fre
schissime. 

mporlantissiffio arresto. -

— Avani'ierj a Berlino una guardia 
notturna fu lirovata appiccata ad un 
albero nèf giardino d'.aoii^chiesa. A-, 
veva due ferite al cojlp e la sciabolai, 
insanguinata.; La portàfà'éllffc,, sagrestia 
aporta e il tabacco di cui Ì'Ì,appiccato 
aveva imbrattato il viso, indicherebba'S 
re che i ladri sbrpresi,J accecata col 
tabac,c,o la,guardia, la uccisero» 

Pare che uno dei ladri sia rimasto 
ferito. Ma non essendosi potuto trova-

Ina Wceia di sangue, non àf4r 
naramissìbile si tratti di^suicidib. 

!andàno dal Cairo che ieri' altro mat
tina vennero impiccati sulla pubblica 
pWza due ìridivi3ui coiìdannatT a mor
te, per assasainìì. Assisteva all'orren 

' • ; f i w , 

-- - =.' 

dò BpetSiacoJo una folla immensaP^la 
V^Mf 

l.':V*,-

maggior parta donne e fanciulli. 
* ^ ® «BSiSegsi^, —/•^Telegrafano " 

da Shangài :, 
Vicino aiié Isole Pescadoers naufra

gò una nave di trasportorAnnegaronp. 
il capitano inglese, «ffieiali, più dì 30ff 
soldati e tutto l'equipaggio. 

{Agenzia SiefardJ 
IJI©fe, ^^^. — Il tribunale con 

daì4rj0il figlio;,!^ commissa;rio fran 
cose Schuaebeìe a tre settitoar^e d' 
Cfitcere e a un'afnmonda di ' 
marchi. 

e espresse il suo rincre-
scimetUo per ^li atti cortspiuti. 

ASaaia, Z%, — Forrott̂ Pioffri un 
banchetto alle autorità; disse che 
presenterà alU^ìapertnra della Oà̂  
mera un progetto ptJrH'aumento dèlia 
guarnigione di Nizza. " 

Il Sindaco Io ringraziò, soggiunse 
che i nizzardi ftrebberò il loro do
minai sé mai un pericolo sorgesse. 

Ferron proseguirà domani la suft 
ispyzione.' ". •*' : .' '? 
• PaaSìtIra®, ì§5&. —'Uà movimento ~ 
si designa a favore dall'accordo fra 
proprietari e, afQtiàyoU. 500 affitta-
voli,JeÌ. dominio di Kiog-Hon, chie
sero ai regolare i loro affitti 8ecpn (̂|oJ 
la nuova legge agraria. La lega'Na'-' 
zionale si incarìcherebba di tutte le 
èpse 4kgi«stizia riguardanti tali do
mande. —Uno dai più forti affitta-
voli del marchese dì Londsdowie, pa-
gò integralmente la rendita annua. 
Altri affittavplì aeguiranno l'esempio. 

"̂  I n ©rSos^è© 
,^,.9l®soa, %%. — La Gazzetta di 

fMBsca rileva la voce Che Birmark e 
Kalnoky nel loro ultiMb convegno a* 

^̂ î̂ rebbe stabilito un piano di divi-i, 
siòne della penisola bilcanica fra le 
influenze russe ed aiistri?.chQ. Cono
scendo r iu t̂èiaziQne rii$l|t|à%ente e-
spressa dal governomssp, dì conser
vare la sua intiera libertà d'azione, 
la detta Gazzetta conchìude espri-^ 
mende l'opinione, che se il progetto 
in questiona si combinò realmente a 
Friederichlcruho, i suoi autori devono 
attendere di vederlo rimanere lettera 
morta. 

l*«iaslri&, 8ft. — Il Daily News 
Jia da Costantinopoli : La Porta non 
% soddisfatta ohe ì negoziati per la 
neutralizzazione del Òariale di Suez, 
proseguano direttamente tra la Fran
cia e l ' Iaghi l ter ra .JMla nota alle 
grandi potenze, la Porta formola le 
sue obbiezioni: dice che come sovra 

I , j - ^ 

na del terrìtoriOi^ila sua approvazione 
è ìndispeasabile per la validità! àé\ 
l'accordo. 

• I f J L 
L I ' -

r a r i i s i , 5BS. — A! Consiglio dei 
%iinistri .ftouvier ha dichiarato di à̂  

vere ricevuto come parecchi suoi col-
leghi, la visita degli onorevoli Luz-
z'atti, Ellena e Branca presentatigli 

Wicì&iì^a. S 9 . — Al .ricevimento 
a Corte dei membri del Congresso di 

sigiene i professori Mosso, CarihisVarb 
e OpffSdi j[i*|pnp presentati al prin
cipe imperiale. 

n^rMnOv^®-"--Herbert Bismark 
aiuvifò a pranzo l'ambasciatore d'Ita-
l^ìit^ohe rinunziò al suo solito congedo, 
quest'anno, per ragioni d'ufficio, 

Cose ÉV^ t iu re» ! 
Badlap«8l, 9 9 . - - Apertura Se 

Pfrìiunento. Il discórso dell' impera 
loro accentua la necessità dì fared(*H(i 
economie, di aumentare le entrate,,, 
senza sovraccaricare il popplo. Eaame« 
ra una serio dì progetti di legga^ fi% 
i quali il compromesso finanziario coli» 
Croazia, e il rinnovamento della legga 
militeire scadente aìUflnedel 1889,QOa 
l'Austria. Sinmo con tutte le potenze^ 
in rapporti ainìchevolì e buonf— d'Cflr 
il discorso — e quanttìnqff la |itaaKit> ^ 
ne dei mondo non sia t j | 4^ | ^ fàtm 
trascurare il perfezionamontoFaeU'ar-
sercito, abbiaiKìo la sparanzajondata 
che il mantenimento delll^"^ 
rà assicurato anche in avvenire. Il no-̂  
Btro governo contiauerà ji cooperar® 
assiduamente coi suoi fautori^ grasie, 
ai quali esso riuscì a mantenere \m 
pace fino a questo momento. 

Bts(lapBs6,i;;iJ-||jig^, il ' raorfomentai^ 
a Daak fu Ìni;| |^|ato dall'iraperatoipa 
allà*presenza dèi diplomatici, dai mi» 
nistri comuni, dei rininistri uìigitareai 
e austriaci, delle notabilità. L*ìmpe-

jiŝ t̂ìp f̂tì fu acclaflàìl^ entusiàistlcamettiBi 

' \ 

. ' • 

» 
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F. ZON, Direnare responsaMh, 

W^^mi 

E N T I S T 
ÌLlÌ?^?ì^i-' 

levo dol Prof.; dì Dantistica all' UralvarsHà 
di Vienna D.r Schaff. Già per 13 ari>ii prùniR 

Assistente ai dentisti Accaclsinìoi 
D.r Oav. Sziitz, Vlrasily e H'óhn in Vìemìs. 

^ ; 2 t i i ^ ^ ? J ̂ p#óiaLi|t> per otturature dì Desiti 
Applica Pesa&g e Doggi 

condo la nuova ìnvansioue 
lori. 

Via Arena NI. 32i3 uicino la Ù^ganm 
^ • " " " ' - ' . 1 •JL^ I I . I^^4J^>:¥H7^?4l B t i V d E 

in. Via S^iGaettmo N. 33.90 
Al II Piano un appartamaati*' 

di 4 stanze due gabìaetti'^ucina. 
soffitta e terrazza, e airoccorreagm 
.altre stanze.'̂  ;fc; 

Ài Pian terreno due mezza ® 
bassi comodi; -M 

'.- ¥̂  Tsìóì^i^-«&a:£j, ^^^^^S^Si^^-

Cii^ 

•^ _ - . ' 

I • • - t 

Sì riapre col 16 ottobre p. v. 
-'Intrusióne Tecnica od Eleraentara. 
: Rètta annua L,^390 ejsj|.. 370 
Si spedispgno i program mi a n -

chiesta. 
Prof. ;L.:M.\E!^ 

PADOVA. 
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TEATRO VERBI 

# 'W® per oggetti di" GhirufgVis fea-^ 
tistica, per denti e dentiere ia o r f 
A ^ t e composizione. 
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GUAIUGlOmiSPlUBILIil e GAUANTiTA 
i-:;^yF*jf?li 

i - . j y 

(Mo 
> 

a o m a , 30 ore 9.20 ant. 

Crispl da Monza passa a Gè-
imì?m^. 

f^ii-i r ' ' 1 ' i& ' iu 1 E 

m^ 
r>.- A-̂  ^ 

• ^ -^u^ 

nova ; tornerà a Roma lunedì. 

£̂h 

Ŝ. 

A Pistoia venne arrestato il famoso 
Giuseppe Marini, detto il Papa, capo 
dei malfattori che infestavano da,q,ual-
che tempo le montagne pistoiési' e 
della Toscana romagn^j|, Era lati
tante da oltre sette anni, accusato dì 
paroachitì grassazioni e di omicidii : 

Le truppe destinate per l 'A-
frica partiraiìnb sui piroscafi della 
N. 0. I. accompagnati da R. Av-
VISI. 

'Due navi saranno ancorate a 
Massaua.itFfiBlennellòDe Charbon-
neau del 33^ fàlMìa è destinato 
a comandare il 1° reggimento cac
ciatori d'Africa. 

= Il mm. Calflf^iWtoi^ége-
rale dSlffe^tmPstè diWtlffi stato 

.= ;** 

mfidiatite rEorisonlylon Zulln rimedio nuo
vissimo, di meraviijUosa e sicura elTicacia. 

Per domande airiTigrofiso scnvare alia Farmada VWlcassioaica & £ntf«BBl 
dì G. INTìiOHZI di Mìlaao, solo propneta.no e preparatore doU'Mtìaeli©oa-

Pet oasere corti d'averlo genulao esigere fioprà ogni 
«fituccio la segutìnie finaa: 

ATTESTATI 
i Slg. Zulin, 

lì vostro eccellento specìfiro pei calli è totalmente esaurito, vi pre^ro man- ^ 
darmene cinquanta jìaconL Posso dirvi iiilamo che lùesce rutf nicanieiito. 

DisLintaijienU salutandovi D .PAI 'A, . . 
Ge-ìtóiiW^O MarsO issa, chimico Farmacista 

P,: 
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% 
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il 
0 SOUQ 

messo m riposo. 
= Beno avviate le disposizioni 

pieî  U^nostto. ftWfinto alFEspo-
sizioné di Parigi. Villa pHirà iu-

tìi^ 

^deÌ;caHl> 
o 

J)ev A7nicQ. 
Rott, G.' E. ORARSI 

;tì 

i 
( . 1 

Jiov^llasca, SS Luglio JSSS. - ' 

Torratui\ato, fìi^rondamento p«r uà callo ad uii piede ed esa'ijrito ìnvaDo 
i ogni làèliÈb ììePUbijrariri da tanto spasimo; ricorsi ulUmauienttì a l lo ro Seri-
1 JO/Ui/ion Dopo ^oU 4 friorni ebfci la soddiBfaaioné di Uberatmi àffàttoda ognx 
; dolore essendosi i l cMìo de l tu t to estiirpaiD 
I Thnt9 Kùprenre dire per quel debito dì rSconosrenxa rlie devo a Loro 
j LSii-Tfiori.-tì'per rendere maggiormente d i pubblica ragionti l a soiuiua utilità 
i| dt:^ìVlicruontpfon. Con,la massinia atuiia j:>evotiss. 

Pistoiai\Si;QÌu&ha iSSS. - , ConteUARÌÌÒZORZ 
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-i perdi Estero si ricevono esclusivamente presso A. MÀteòNi e G, Euej 

^-^".MWtom e C, 
, • • . s , ^ . - - ' - • - , - / 
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delle parti f'eepi 
- 1 1 » ; « * ^ ^ * - ^ _ 
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tutto le affezioni 
ìrie, èono ciilm«tG 

ail^lslànte s é guarUé mediante TUBI 

'"È fruééìii m FBANCIA/ • • 
Firmeicia Kabique^, rue de la Moitnaifì, 23, Parigi, u^ In 

^ ^ii'^'^^ì^'S^^^AiAW*^'^ di Pietra, 91 - Napoli, pìaz^ 

o l i <» r è 

jS8C5£i e^ixtte, je i^alattie nervose,, sorvè 
guai;it-̂ ^ JBimediatamente sĵ iedianle :p|,l-
ìoìe aiiìlnfi^yraSgis'Jso defliott. CR'Ò 
J^ÌER. -— Esìgere il bollo di garanzìa 
dell'Unione dei Fab];^ricàntì, 

M i i ^ da A. MAN20NÌ 
ana Mtìniolpio, angolo vi», p. 

^ r̂Janì, 27, e da ffilti i farmacisti. —• Ira I»asl«B^a presso PianeH Mauro^ L. Gùmigho, 

h 1-

- ^ - ^ ^ ì ^ > 

Il nuovo elegantissimo e velocisBimo vapomin apciaio 
t, - ^"^1 'li 

• ,1 ' r *5ipaii(3 mm 
."-,--

con turatile installazion̂ ^̂  di 3 a classe rifatte in ferro, con 
ingente epesa ili sostituzioiitl di quelle in IfgiiO che aveva nei viaggi fatti per coni© 
Clelia Veloce & con ultVi perfi^zionamenti conformi aiiplù moderni progressi 

ire 1 8 8 3 
:t 

T -J 

- - I- 20 
ritrr?. 'mr . r * ' - " ̂ ^ l l - - : ' 

ŷ ^U) scelto, vi^o^ qj|||je fi escale ,)[^|,,^^|(;p iui,to il viaggio. 
^?^R=:\|i 

0 HÉàtre ptt|f à Utapote 
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nn^Airrannv 
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ha trasportato il suo Esercizio t̂ aJIa Piazza delie Erbe N,;M2 aìfb l^ià iSanta Giu
liana >3. 1027 rimpeto^al Mifgazzino Ferramenta Mp:ràssytti,.riaucéndoÌo a Galleria 
con libero accesso ad uao delle eraiidi-città., 

V - 1 

igple per lanterne, Lastre smerigliate, tìolorate^^toussoìine, decorate; nonché Ma 
ce .(stucco),-Fioriibo in ¥Grga e Diaoiàntì. . -, . . . . r. 
, ^^^^» '^L | CrìstaliySpecchì di iulie te dimensioni,. Aste e. Cornici dorate,r^Por'^ 

^?ì^ Maioliche, l^ii;5glie,^Tap|)e/ze%^ câ ^ e bordi, Traspareptivcon' relative 
macchinette Lampade da .tavolo e daj^ppendereco^n tutti i relativi acces^pri.Xatta 
verniciata, Ottone, Packfond, AJpacpa, Posatene ^d oggetti affini, Articoli per, Bazàr^ ve 

y 

•e ( fcV - . .--s _ - Ì L . I J - l . ^;^;yt^^^:i:x 

Stabnimento dell'Eitftbî ó 
. i - j a ^ t ^ t i : - ^ ^ 

AKDO SOKZOGNO in Milano, Via Pasauirolo, N. U. . ] ' 

. _ r 3- c r - . 3 , 1 . 
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a p a r t i r e . 4 l Ì , | ; t t ^ ^ 
^o di otto 

An questa occsisiorie ti'n ' 

e 
Itrvper acq\ia,Ghiacciaie per. vivande e vini, Sifoni|a Séltz, Bottiglie nere in t in te 
forme e idìmetisioni, Botticèlle per vini e liquori, Turaccioli sughero, ecc. ecc. 

Rappresentanze esclusive, e Depositi di fabbriclie NazionaH'ed"Èstere ' 

- ^F- t t'I \ ^ '- X 

«€>Ii, «ififcr^ses ^ o n e 
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-'^ Atl i lamQ a. d o i p i i c ì l i o ;. . . ; . . 
K r a o c o d i i^q ino Ì7iel R e g n o . 
U r i i o n e P o s t a l e ^ cV ' ÌSurop^- . . 

• i ? . , -

^ l"'l ' J - ^ ^ 
l i l - . v 

^:-Mt^^^^ 
MILANO- Via Smòm,A6 MILANO 

-*^^erino èfeMi^fe ti» centisrtófaì di ferro ^ift"^ ^̂  ' ^ 
- j } . - - . 
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•TREMI AOl^1P|pnONA(ì?|i*(yi?rRE lAl .̂ UMKUS DOPFI: • ; :̂  
1." Tutti i immfiri che verrahiio pabbiicati/'iitìi tre mesi, del giWnàle settlmailìiie 

•iUtfafep|4y^:ntphrio^l | t tdre^bo> edizione'co^ày. ;• ; ; ... : • 
S A Tutti-^ P'icVen che verranno pubblicati, nei tre mesi, del giornale settimanale 11 

J^ ip , r i ì a lo Illu^ttaibO tìe^'Viag-gi.:. ';• ' ' ' 
3.* Tatti ;-i numeri che Verranno i>abl)licatj, nei tr̂  mesi, del,. ST 

i. /-.; a S i s ì l e i l l u s t r a t o d e l m^GOhOu^e^Cento Città iVltalid. 
4.°, L.'AlmaiiacWd• l i l i i s t ra to- ' d e l SECOLO :pl^^l888;cbe si,pì)-

io Signor'FeV ^' 
:^t® ìMed 

• • 
MI?., 

•-I. I 

^ ^ 

tee Blateri 

1 ^ 

• ^ - ^ 

- hi 

j ; 

^ . 

- . 

^i^ilw. 

^. MILANO • .. 
^ , " • - .' 

nJlsottos^glti, avendo'̂ treY«ent di prescrivergli tì'qùòreFERBO 
iQfllSè'^^^r^'^l non esitano a dichiar8|[lo unjctcceliente preparato omogeneo 
atl̂ o stomacò, e .di singolare efficacia nella cura delle noalaUî .̂ cĴ e addimaiidano 

Ijjtuso dei. rimedii tònic', e ricostituenti, e fra queste vanno pure conDpryse Je 
'psico-nevNerir, nftUa-inaggior pâ ^ delle quali si mostra indicatisslSo, pere 
con^lltaneo all 'essepj^ai,lgr«^ ' -

,,^JJÌrott;orejel,Frenqcot»^dì San Glétriefll 
- .̂  . !"• ,̂ _̂ '̂..̂ ô.ttor €.5ÈB â.© € A t . ^ a 

. ^Medico Ispettore all'Ospedule Civile 

' -

1! 
SI VEKDE in iuììe'k farmack/pqBÌiccerièj^& e droghieri 

I ' 

w. li \ : 

m^ 
.-.• 

l>licber.à il kâ piceipbrÉiJ 
5.-11 C | a l enda r /o 4el ,SE|:? .a]Up.pel .ISSS.: . ..\.. . ' ' 
e-i" U n S u p p l e m e i i t a ' s t r a ò r c l l n a r i o l l luBt i 'a to . •.̂  ^ - ' t i . ' -i 

v ^r ^ 

U , ' • * * • • 

di saggio j^fi*aAls, o abbona-Per Numeho 
mentt ^ diriger 
Hofepll^ Bl'SIs^àì®, Corso Vittorio Em., 37. 
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Pi?r ahhomr^i inviare Vagita PòslaU.aU'JMilore EÌ)OÀRD.O 
* ; m. ^ - I d 

. l l f \ 
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di 
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. . I •i'^^'il 

>^it 
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^• '>. iS 
•nv ^ '̂ 

S Y i a 
che tiene sempre a vó'strMìsposiziòné settecento fucili i cui prezzijVari%^o da^ 
30 a 500 lire. Egli ha il depòsito generale delle rinoij^te polveri d^Jk .Spcàetà 
Italiana, nonché ogni altKa qualità inglese; Cartucce sprezzi d^ aft%i|ai:e^q^^ 
siasi ;cdhct)TBhza..Và'sfÒàssortii]aento di accessori da cacc|%,nazionali, inglesi e 

t ® r l l Chiedete il listino armi al negozio S» P l i é a Via €onàofta, • 
8, Firenze. 

•-:m 

e saKiisisEpli;; 
/ S t e g l # i i e che. ..esce a. M7anoil" 1** 
e il 16;4'ogni, mese^ I . ^ ^ ^ ^ , . , 

; ^ a | f | i à c h e esce a Pan^-i con te m-
porane,^ipente alla Stagione. 

,ĵ „d»^e più splendidi e più economici ©Sor* 
SBsiH 'tìSS M«à© per Sienoro, Sarte e Modiste 
EQ.\%%one pxcfioXo. L. 9 • grande /*. IG all'anno 

„.,Frffiflfmimegni>.. 

' j 

:-!' '- '.-

p^r^ v l c a a i S ^.e.VSÌto noi piùìJrcvG j 
ìein|jo eoa ^ieuroz^a. i io soiizr- dolore: 

' metìianttì la Boia ixmnoUazione col rl-
jnc^dio contro l'ociìiiio j^oìliuo» uiiiv«i:wlmeiite 
conoacluto e solo-genuliio, fll itABKAUKK, 
iavmaclfl ft^^A Cowunl^ Jìe|;llao-. i. 

Cartone con flacone e ìJOiinéllo L> 1. 
; Deposito princijmlc per l ' I talia Liilgi WIget, 

Miianp, via Durinì 31. (68)' 
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• ^-4f^-?r.*^f..;'pi-l.;-!^J.: -, 
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' .,^6-.^.;.ai,jfi.i.VÌJi:^^.;..-. L T _ _ . i r - - - n -
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IÌa^,l»i0'W^iitSie periodico mensile 
riluit'ra^o, per giovanetti e gióv'anette 

_aagh 8 ai l e anni. 
\j^bÌ}otlasnento annuo L\ * 5 (Franco nel Regno) 

'iiiiill 

Si vende in ,I^'®«|JT^«I presso le Yaroiaeie 
Poli ^IvìOf Zatìefii al Dupmo.,^^ 

Xir i t l l I-
- I ••? - iV 

fi? 
' IvK'pni'h:"^ 

I r. 
, „ , . ^ • „ ^ , - ^ J • l : ^ • ^ . = - ^ ^ , T n T = ^ n d . h l 

Matélimè agricole di ogni specie in Corso dei Tintori iV. 50,, 
' ! " • ^ T . ^ i * 
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[ailiiislrI<E|i{;9ripdicp m en • 
site, con; splendide inqisiqpi,; g l ^ c -
aipa del 4sogresso delle arti |^|Ju-

• •- -^striali, . , „,,; ,^^^,...:. ., , ,,, 
44&6(J«cimfin(oanntip Jy,>« (Fracco (i.elUê gnp 

i l ^ ^ i ' t e lSle'^siSBt%v.i'»yista' mensile 
con gfKtìBi/«b/eàM#cbloratl per Sar;t^ 
Ì f e ^ l o a n n u o L : f § (Fi^o^nei Regno) 

- " s ^ ^ . 

Dietro sémplice bi
gliétto di visita, sì 
spedisòé^ GR4JIS il 
nuovo Catalogò 1llu-
st/^àto di 

. < • • " 

A. SCHLEGEL J.re 
Fòro 

I -

54 
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Sf'jpnl}hUm al f H^ iS# e SO (i'o^f| mese, in 24 pa^me illudraie 
^^: 

- 1 

irtBtia Italia: L**! 11 

«®§i «il d i ss wei 
I^wì^ìaro eli saggio o ric?itesfa 

il libro ft ìff l if t issimodelDott , Gius., Tpmasfheqk: « r i ; a M Ì feéi 
e fumìont im niaMUe e » M : ^ Ì ^jpcr g m i a r i r l t , ^ mn molte figure, 
tarsi un gran t l W b alla propria salute.-^^^Lìbro utilissimo per uomini edonne,ctm 
soffrono .per l i i a i a M i e s e ^ r e ^ e g per iiMpoleiisBa^ s é r o l b ^ l a e m a ^ i :^^ iÉ m 

'--
1 MIKINO Yla Silvio Pellico j 6 

s i a i S i » ® . ^Wfcradicale a a ^ e per covrispoijdenza, senza (JistorborAi prezzo cu 
I,. 3 ^ p r e s s o Wtti i librai , o d i r e | | W ? P t e dall'Agenzia letterari^, Napol|, Cors« 
yittorÌQ:,.Emanuele 67.7 (Predigrotta) e anche presso rAmmìnistraziòne del gì 
Il Bacchiglióne. _ , , 

NiPfifi affidarsi ai ciarlatani H - i 
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Tipografia del Baa^MgUone Corriere-Veneto Via Pozzo Dipinto, JN.. dòdo. 
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